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di Paolo Vittorio Beccaro 

 

LA PRODUZIONE DI MANGIME 
 

La competitività nell'alimentazione animale è stata un elemento chiave nello sviluppo della 

produzione suinicola in alcune regioni della C.E.E.. 

 

Il dinamismo delle imprese, la struttura dell'allevamento, le condizioni 

d'approvvigionamento (presenza o assenza di disponibilità locale di materia prima o 

vicinanza di strutture portuali funzionanti) hanno avuto un ruolo preponderante alla 

diffusione dell'allevamento del suino. 

 

 

Il MANGIME INDUSTRIALE 

 

DIFFUSIONE REGIONALI 

La Gran Bretagna fabbrica una quantità di alimenti vicina a quella del Belgio o della 

Danimarca stati seguiti dalla Catalogna (Spagna) e dalla Bassa Sassonia (R.F.A.). 

 

La concentrazione delle quantità prodotte in un numero ristretto di regioni è molto 

importante in quanto: 

 

-sul piano europeo: le regioni leader sopra citate rappresentano il quarto della 

produzione; 

 

-sul piano nazionale: il loro peso relativo sale al 61 % per la Bretagna e al 50% delle 

tonnellate prodotte per le altre. 

 

 

Per quanto riguarda i prezzi del mangime, il costituirsi di questi poli di produzione europea 

implica delle economie particolarmente sensibili sul costo della distribuzione, che è dovuto 

anche alla densità dell'alimento prodotto per chilometro quadrato, come evidenziato dalla 

cartina d'Europa. 

 

Il rovescio della medaglia allo sviluppo della suinicoltura è il carico inquinante per ettaro, 

osservato nelle zone a suinicoltura molto intensiva. 

 

La regolamentazione sul liquame costituisce, da alcuni anni, un freno all'espansione della 

produzione. 

 
 

Alimentazione 
 

Produzione aziendale del mangime 10.1 
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CEE: principali regioni di produzioni dell'alimento industriale per suini 
(da Techni-Porc, 15.1.92) 

 

 

 

Valori nazionali  Valori regionali 

 

 
Tonellate prodotte!Km2 

( ) % di penetrazione nelle aziende del mangime industriale per suini 
 
 

 
 
 
 
Note: le cifre ufficiali delle produzioni degli alimenti composti del Belgio, Spagna, Italia sottostimano le 

produzioni reali. 
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Le tre regioni dell'Est e Sud-Est dell'Olanda (Gelderland, Nord-Brabant, Limbourg) allevano 

1'85% dei suini dell'intera nazione; nella stessa proporzione si ha la produzione di alimenti 

per suini. 

 

La stessa osservazione vale per il Belgio dove il suino viene allevato per 1'84% in vicinanza 

del mare del Nord (Fiandre, Anversa). 

 

 

 
 

 

IL MANGIME AZIENDALE 

 

IL mangime aziendale è tuttora, ancora, molto diffuso in quasi tutte le regioni (Francia, 

Regno Unito, R.F.A.) come mostra la stima di penetrazione del mangime industriale nei vari 

paesi della figura. 

 

Così nell’R.F.A. il mangime industriale copre meno dei due terzi del mercato; questa 

percentuale è vicino ad un terzo per la Renania, il Nord-Westphalia e a meno del 20% per le 

regioni meridionali del Bade- Wurttemberg e Baviera. 

 

Ciò è in parte spiegato dall'utilizzo diretto degli allevatori del mais umido. 

 
Per apprezzare correttamente l'impatto del mangime industriale è necessario prendere in 

considerazione la produzione industriale di complementi azotati industriali destinati a 

completare i cereali. È il caso della Danimarca e della R.F.A. dove contrariamente alla 

Francia questo tipo di prodotti detiene una fetta di mercato apprezzabile. 
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D'altro canto pare che il mercato della fabbricazione dei mangimi aziendali favorito dalla 

caduta dei prezzi delle materie vegetali costituisca un vettore strategico per l'industria 

dell'alimentazione animale degli anni 1990. 

 

   


